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TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI - COPYRIGHT 2003-2007 Fiscosport - MARCHIO DEPOSITATO.

UTENTE ABILITATO GRATUITAMENTE in caso di adesione del proprio C.R. o C.P. CONI, Scuola Reg.le dello Sport o FSN/DSA/EPS al progetto 2007-2009 "+dai servizi Fiscosport - versi".
Hanno aderito al progetto 2007-2009 
"+ dai servizi 
Fiscosport
- versi"
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Comitati Regionali PUGLIA (con contr. C.P. CONI Bari e Brindisi) e VENETO (in forma promozionale fino al 30/06/2007)
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Comitati Provinciali di:
AVELLINO, BERGAMO, FORLI', GORIZIA, IMPERIA, NOVARA, PADOVA, RIMINI, SALERNO,
TREVISO, UDINE,
VARESE e VERBANIA
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per le province 
di Bolzano e Trento
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Scuola di Sport della Sicilia "Giambattista Cartia"

con il coinvolgimento diretto dei C.P. CONI di AGRIGENTO, RAGUSA e TRAPANI
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Fsn/Dsa/Eps Naz.:
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Fsn/Dsa/Eps Reg.:
F.I.B.S. (Veneto), F.I.G.C. (Basilicata), F.I.P.A.V. (Liguria), F.I.P.C.F. (Lombardia)

Fsn/Dsa/Eps Prov.:
MSP_Italia (Potenza)
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Modalità di accesso alle partizioni riservate
Per poter accedere alle varie rubriche digitare USER NAME (equivalente all'indirizzo e-mail con cui ricevete le comunicazioni settimanali Fiscosport) e PASSWORD (a suo tempo attribuita - richiedibile on-line, se smarrita). L'utente non ancora registrato è invitato a farlo seguendo le indicazioni on-line.

[image: image14.jpg]iscosport




	[image: image15.png]Coni




Comitato Provinciale di Varese
via Daverio 10 - 21100 VARESE
Telefono: 0332/320703
FAX: 0332/312894
E-Mail: varese@coni.it
Presidente: Fausto Origlio
Adesione al progetto Fiscosport per l'anno 2007 - attivazione utenti fino al 28 febbraio 2008 (accesso gratuito alle partizioni riservate previa digitazione di User name e Password)
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· Agenzia delle Entrate - Comunicato Stampa del 14 maggio 2007: Al debutto la detrazione per lo sport dei figli. Scontate anche palestre e piscine


· Un commento alla circolare n. 27/E - Agenzia delle Entrate a cura della Dott.ssa Valentina Di Renzo, Consulente Provinciale Fiscosport Venezia


· SPONSORIZZAZIONI NELLO SPORT DILETTANTISTICO a cura del Dott. Stefano Mainardis, Collaboratore della Redazione Fiscosport - Pordenone


· Le slides del 1^ stage di PIEVE DI SOLIGO - Dott.ssa Rosanna D'Amore (Forlì) e Dott. Giuliano Sinibaldi (Pesaro)


· 2^ parte della relazione del Dott. Giuliano Sinibaldi allo stage di Pieve di Soligo del 5 maggio 2007: "I RAPPORTI DI LAVORO NELLO SPORT - problematiche fiscali e previdenziali".


· LO SCADENZIARIO FISCOSPORTIVO del 25 MAGGIO 2007 a cura della Redazione Fiscosport


· QUESITO N. 292 del 14/05/2007 - utente fiscosport n. 3180 (ancora sul 5 per mille) - prov. di ROMA


· QUESITO N.  291 del 14/05/2007 - utente fiscosport n. 6841 - prov.di REGGIO EMILIA
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Agenzia delle Entrate - Comunicato Stampa del 14 maggio 2007:
Al debutto la detrazione per lo sport dei figli. Scontate anche palestre e piscine
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A partire da quest'anno, incentivare e sostenere la passione dei figli per lo sport peserà meno sui bilanci delle famiglie italiane. Infatti, dopo la firma del decreto del Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive che ne ha fissato le regole e modalità d'applicazione, l'agevolazione che consente di sottrarre dall'Irpef il 19 per cento delle spese sostenute per l'iscrizione ad attività sportive di ragazzi tra 5 e 18 anni, entra di fatto nell'agenda fiscale di milioni di contribuenti.

Termini e condizioni della detrazione

Attenzione a bollettini e ricevute

Scontate anche palestre e piscine

In allegato il testo integrale del comunicato stampa (a cura del Settore Comunicazione Istituzionale - Ufficio Stampa):   >>
Agenzia delle Entrate

SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Comunicato Stampa del 14/05/2007

Oggetto:

Al debutto la detrazione per lo sport dei figli. Scontate anche palestre e piscine

Testo:

A partire da quest'anno, incentivare e sostenere la passione dei figli per lo sport peserà meno sui bilanci delle famiglie italiane. Infatti, dopo la firma del decreto del Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive che ne ha fissato regole e modalità d'applicazione, l'agevolazione che consente di sottrarre dall'Irpef il 19 per cento delle spese sostenute per l'iscrizione ad attivià sportive di ragazzi tra 5 e 18 anni, entra di

fatto nell'agenda fiscale di milioni di contribuenti.

Termini e condizioni della detrazione In pratica, come spiega il periodico bimestrale dell'Agenzia delle Entrate "L'Agenzia Informa" da oggi in Rete, lo sconto consiste nella detrazione del 19 per cento delle spese, per un importo non superiore ai 210 euro, sostenute per l'iscrizione e l'abbonamento annuale per figli di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture che promuovono lo sport dilettantistico. Naturalmente, si tratta di un'agevolazione che potrà esser fatta valere al momento della compilazione della dichiarazione del 2008 sui redditi del 2007.

Attenzione a bollettini e ricevute Dunque, a partire da oggi, si dovra' dedicare maggior tempo ed avere più attenzione nel conservare le ricevute relative al capitolo delle attività sportive praticate dai propri figli, anche considerando che sono almeno 3 milioni i ragazzi che praticano sport nel nostro Paese. Entrando nel dettaglio, la spesa va certificata mediante bollettino bancario o postale, fattura, ricevuta o quietanza di pagamento, con l'indicazione della ditta, della denominazione o ragione sociale e della sede legale, oppure, se persona fisica, del nome, cognome e della residenza, nonché del codice fiscale. E' inoltre necessario riportare la causale di pagamento, l'attivita' sportiva esercitata, l'importo corrisposto per la prestazione resa, i dati anagrafici e il codice fiscale del praticante l'attivita' sportiva e del soggetto che effettua il pagamento.

Scontate anche palestre e piscine Con il decreto ministeriale, come chiarisce "L'Agenzia Informa", sono state anche precisate tipologia e caratteristiche delle associazioni e delle strutture sportive che promuovono la pratica sportiva dilettantistica e che rendono quindi possibile alle famiglie, i cui figli ne risultassero iscritti o abbonati, di sottrarre dall'Irpef il 19 per cento della spesa sostenuta.

In particolare, si tratta delle societa' e associazioni sportive dilettantistiche - art. 90, commi 17 e seguenti, legge 27 dicembre 2002, n. 289 - che nella propria denominazione sociale indicano la finalita' sportiva e la ragione o denominazione sociale dilettantistica. Ad esse vanno anche aggiunte le palestre, le piscine e le altre strutture e impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica, comunque organizzati, che esercitano pero' pratica sportiva non professionale, agonistica o non agonistica. A questo riguardo, sempre "L'Agenzia Informa" sottolinea come rientrano in questa categoria anche gli impianti polisportivi gestiti da soggetti giuridici, pubblici o privati, diversi dalle societa' ed associazioni sportive. In pratica, la detrazione e' quindi ammessa anche nel caso di iscrizioni a impianti sportivi di soggetti privati come, per esempio, imprenditori singoli, societa' di persone e societa' di capitali.

Associazioni sportive dilettantistiche: fisco soft e maggiore semplificazione Naturalmente, oltre alle famiglie, anche i soggetti che rientrano nella categoria delle associazioni sportive dilettantistiche beneficiano di un regime fiscale agevolato e semplificato. In particolare,

Servizio di documentazione tributaria

Comunicato Stampa del 14/05/2007

come segnalato nel numero odierno del periodico "L'Agenzia Informa", per queste societa' e' prevista la determinazione forfetaria del reddito imponibile, un sistema forfetario di determinazione dell'Iva, l'esonero dall'obbligo di tenuta delle scritture contabili (libro giornale, libro degli inventari, registri Iva, scritture ausiliarie e di magazzino, registro beni ammortizzabili), l'esonero dalla redazione dell'inventario e del bilancio e l'esonero dagli obblighi di fatturazione e di registrazione, tranne che nel caso di sponsorizzazioni e cessioni di diritti radio, Tv e pubblicita'.

Le agevolazioni per i compensi erogati: niente Irpef fino a 7.500 euro Per quanto riguarda il trattamento fiscale dei compensi pagati dalle associazioni sportive dilettantistiche, scatta una speciale disciplina agevolata, nei casi in cui per realizzare un evento sportivo si siano avvalsi di prestazioni di atleti dilettanti, allenatori, giudici di gara, commissari speciali, istruttori, accompagnatori e massaggiatori, ai quali hanno erogato dei compensi, dei premi, dei rimborsi e delle indennita'. In pratica, queste somme non subiscono alcuna trattenuta Irpef fino all'importo massimo di 7.500 euro e, ma non oltre la medesima soglia, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini dell'Irpef di chi li percepisce.

Sconti anche sulle imposte dirette

Ulteriori agevolazioni, sempre in favore delle associazioni e societa' sportive dilettantistiche interessano anche l'intero versante delle imposte dirette. A questo riguardo, ricorda "L'Agenzia Informa", le associazioni che hanno scelto il regime fiscale agevolato introdotto dalla legge 398/1991 determinano il reddito in maniera forfetaria, cioe' applicando ai ricavi di natura commerciale conseguiti il coefficiente di redditivita' del 3%. Inoltre, nel caso in cui i proventi commerciali siano stati conseguiti nello svolgimento di attivita' connesse agli scopi istituzionali o provengano dalla raccolta di fondi, non concorrono a formare reddito imponibile fino ad un importo complessivo di 51.645,69 euro e per un periodo d'imposta e per un massimo di 2 eventi l'anno. Per quanto riguarda invece l'Irap, si deve tener conto del fatto che non concorrono a determinare il valore della produzione, e risultano quindi deducibili, i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le spese relative agli apprendisti, ai disabili e al personale assunto con contratti di formazione lavoro e i compensi, i premi, i rimborsi forfetari e le indennita' di trasferta corrisposti a sportivi dilettanti. 
Per chi desiderasse avere il quadro completo degli incentivi e delle disposizioni tributarie che mirano a favorire lo sviluppo delle discipline sportive nel nostro Paese, l'ultimo numero del periodico "L'Agenzia Informa", dedicato alle agevolazioni fiscali a favore dell'attivita' sportiva dilettantistica, e' fin da oggi disponibile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate - www.agenziaentrate.gov.it - all'interno della sezione Guide fiscali.

Un commento alla circolare n. 27/E - Agenzia delle Entrate
a cura della Dott.ssa Valentina Di Renzo, Consulente Provinciale Fiscosport Venezia
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Con la Circolare dell’11 maggio 2007, n.27 l’Agenzia delle Entrate ha emanato un chiarimento in merito alla compilazione dei modelli AA7/8 e AA9/8 che i contribuenti devono utilizzare per la presentazione delle dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione attività previste dall’art. 35 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

I nuovi modelli (disponibili gratuitamente in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it) sono: 
· il modello AA7/8: domanda di attribuzione del numero di codice fiscale e dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività, da parte dei soggetti diversi dalle persone fisiche, come le società e associazioni sportive dilettantistiche;
· il modello AA9/8: dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività, da parte delle persone fisiche.

Una situazione applicabile alle S.r.l. Sportive
Al punto n.ro 3 della Circolare in oggetto, in merito al modello AA7/8 Quadro F - Comunicazione dati dei soci, si ricorda come, con il provvedimento del 21 dicembre 2006, nell’elencare le novità previste nella nuova modulistica, è necessario inserire, nei confronti delle società di persone e delle società a responsabilità limitata con numero di soci inferiori a dieci, l’indicazione del numero di codice fiscale di ciascun socio nonché della relativa quota di partecipazione.   >>
SPONSORIZZAZIONI NELLO SPORT DILETTANTISTICO
a cura del Dott. Stefano Mainardis, Collaboratore della Redazione Fiscosport - Pordenone
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Relazione allo Stage di Pieve di Soligo (TV) del 12/5/2007 (che per una mera dimenticanza non è stata inserita nella dispensa dello stage - ndr)

Uno dei maggiori problemi che incontrano le associazioni sportive dilettantistiche, rispetto a quelle professionistiche, nella gestione della loro attività è quello di reperire i fondi necessari per il proprio sostenimento. Gli incassi derivanti dall'attività sportiva svolta con pubblico pagante, i diritti radiotelevisivi, le offerte milionarie da parte degli sponsor, grazie anche alla visibilità offerta, sono strumenti propri dello sport professionistico e non sono, certo, alla portata delle società e degli altri enti che operano nel settore dello sport dilettantistico. 
Tali soggetti, pertanto, sono obbligati, ed ancora di più lo saranno per il futuro, ad industriarsi per "convincere" soggetti esterni a finanziare la realizzazione d'eventi. 
Tra le principali fonti a disposizione delle società e degli enti che operano nel settore dilettantistico, aggiuntive a quelle tipiche, per il reperimento di fondi ci sono le sponsorizzazioni. 
Il contratto di sponsorizzazione è un contratto atipico, che non trova cioè, una sua disciplina nel codice civile se non nei principi generali del contratto conformemente al dettato dell’art.1322, comma 2, c.c..
Pertanto la sponsorizzazione è un contratto con il quale   >>
Le slides del 1^ stage di PIEVE DI SOLIGO - Dott.ssa Rosanna D'Amore (Forlì) e Dott. Giuliano Sinibaldi (Pesaro)
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Pubblichiamo, in allegato, le slides dello stage tenutosi il 5 maggio scorso a Pieve di Soligo (Treviso):  >>
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2^ parte della relazione del Dott. Giuliano Sinibaldi allo stage di Pieve di Soligo del 5 maggio 2007: "I RAPPORTI DI LAVORO NELLO SPORT - problematiche fiscali e previdenziali".
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la 1^ parte nella newsletter n. 19/2007 del 10 maggio 2007 (disponibile nella home page del sito www.fiscosport.it - sez. Novità) - La 3^ ed ultima parte sarà pubblicata nella newsletter n. 21/2007 del 24 maggio 2007.
4 – IL LAVORO RETRIBUITO
4.1 – le varie tipologie di lavoro retribuito

Come accennato nelle premesse, il lavoro retribuito sportivo è legislativamente disciplinato solo in relazione alla disciplina del lavoro sportivo professionistico di cui alla L. 91/81, in relazione alla quale (art. 3) scatta presunzione dell’esistenza di un rapporto di lavoro subordinato in capo all’atleta professionista che presti a titolo oneroso la propria attività sportiva. 
Invece, per i soggetti esclusi dal campo di applicazione della L.91/81 lindividuazione dell’esatta qualificazione – autonoma, subordinata o sportivo/dilettantistica - del rapporto di lavoro dovrà essere effettuata in base ai principi ed alle norme generali dell’ordinamento giuridico.
Conseguentemente, i rapporti tra sodalizi sportivi dilettantistici ed i loro collaboratori possono assumere diversa natura giuridica, con conseguente necessità di valutare concretamente le singole fattispecie. Il rapporto di lavoro nello sport dilettantistico in altri termini presenta le medesime caratteristiche normative di ogni altro possibile rapporto di lavoro di qualsiasi altro settore, con l’inserimento, fra le possibili alternative, della figura “tipica” dello sportivo dilettante.
Nel mondo dello sport dilettantistico, dove assume un’importanza fondamentale l’attività di natura solidaristica e volontaria, eventuali rapporti retribuiti sono riconducili alle fattispecie di:   >>
LO SCADENZIARIO FISCOSPORTIVO del 25 MAGGIO 2007 a cura della Redazione Fiscosport
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scadenza del 25 MAGGIO 2007
- DENUNCIA RETRIBUZIONI MENSILI ENPALS - LAVORATORI DELLO SPETTACOLO E DELLO SPORT  >>
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QUESITO N. 292 del 14/05/2007 - utente fiscosport n. 3180 (ancora sul 5 per mille) - prov. di ROMA
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Nella recente guida dell'Agenzia delle Entrate - L'Agenzia Informa n. 1/2007  - a pagina 30 (nuova versione ora disponibile on-line sul sito www.agenziaentrate.gov.it), nel riquadro, viene detto che "i contribuenti possono decidere, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, di destinare alle associazioni sportive dilettantistiche il 5 per mille dell'IRPEF dovuta". Seguo sempre le vs. newsletters ed altre testate specializzate: mi sono perso qualcosa in merito alla diatriba sul riconoscimento (oggetto di discussione in questi anni)?

risposta a cura del Rag. Pietro Canta, Consulente Nazionale Fiscosport 

Alla data odierna non ci risulta nessuna presa di posizione ufficiale da parte dell'Agenzia delle Entrate in merito alla possibilità di accedere all'iscrizione all'elenco degli aventi diritto al 5 per mille (peraltro chiusa in data 30 marzo per l'anno 2007) per le associazioni sportive dilettantistiche che hanno ottenuto il riconoscimento "a fini sportivi" (con l'iscrizione al registro del CONI) in luogo del RICONOSCIMENTO "DELLA PERSONALITA' GIURIDICA" - come più volte sottolineato nella nostra testata, ndr -  richiesto dalla normativa del 5 per mille. Inoltre, l'associazione sportiva dilettantistica deve svolgere una delle attività che rientrano nei settori di cui all'art. 10, comma 1, lettera a), d.lgs. 460/97 (pertanto anche quelle associazioni "riconosciute" che svolgono attività "Onlus" ma che non hanno chiesto/ottenuto l'iscrizione all'anagrafe delle Onlus). Tale previsione è peraltro confermata e sottolineata al punto citato dall'utente (che a pag. 29 - 28 sulla 1^ versione cartacea ora riveduta e corretta - ndr, proprio in riferimento alla situazione prospettata dall'utente, titola "nel caso in cui l'associazione abbia assunto la qualifica di ONLUS").
Quanto indicato dall'Agenzia delle Entrate, nella citata guida, deve leggersi, ad avviso di chi scrive, come la possibilità (mancata preclusione) per le associazioni sportive dilettantistiche "Onlus" di ottenere i benefici del 5 per mille, fermo restando i requisiti e gli obblighi imposti dalla specifica normativa.
Fiscosport sarà ben lieta di segnalare tale opportunità una volta che l'Agenzia delle Entrate comunicherà definitivamente e chiaramente tale auspicata facoltà.  >>
QUESITO N.  291 del 14/05/2007 - utente fiscosport n. 6841 - prov.di REGGIO EMILIA
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Il Presidente di una associazione sportiva dilettantistica può essere eletto a far parte del consiglio direttivo di altra associazione sportiva dilettantistica? Quando si dice che è fatto divieto di ricoprire la stessa carica, cosa si intende con precisione? Grazie della risposta, complimenti per il Vostro ottimo lavoro.

risposta a cura della Dott.ssa Valentina Di Renzo, Consulente Provinciale Fiscosport Venezia  >>
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La newsletter settimanale Fiscosport viene di norma inoltrata nella serata del giovedì, a mezzo e-mail, agli utenti abilitati ai Servizi Fiscosport, direttamente o per tramite di un C.R. o C.P. CONI o di una Fsn/Dsa/Eps aderente al progetto 2007-2009 "+ dai Servizi Fiscosport - versi". Gli utenti non ancora registrati possono avvalersi dell'apposito link, sotto la maschera "Accedi", in alto a destra del sito www.fiscosport.it (accessibile anche dal collegamento ipertestuale >> al termine di ogni news).
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